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CONVENZIONE CON L'ASSOCIAZIONE AUSER PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO DI PUBBLICA UTILITÀ

OGGETTO:

DELIBERAZIONE Nr. 14 

Data 14/03/2016  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 

L'anno duemilasedici, questo giorno quattordici del mese di marzo alle ore 15:00, convocata con 
le prescritte modalitaà , Solita sala delle Adunanze, si eà  riunita la Giunta. 

All'appello nominale risultano presenti:

SINDACI CARICA PRESENTE ASSENTE

PAssessoreArgentieri Salvatore

PAssessoreBrunetti Mauro

PAssessoreFabbri Maurizio

PAssessoreFranchi Romano

PAssessoreGnudi Massimo

PAssessoreLeoni Graziella

AssessoreMastacchi Marco A

PAssessoreSantoni Alessandro

AssessoreTanari M. Elisabetta A

Presenti n.  7 Assenti n.  2

Partecipa ed assiste il Segretario Direttore Dott. Pieter J. Messino'.

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Presidente,  Romano Franchi, assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.
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LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 

PREMESSO che: 

• la legge 11.08.1991, n. 266 (legge Quadro sul volontariato), riconosce il valore sociale e 

la funzione dell’attività di volontariato come espressione di partecipazione, solidarietà 

e pluralismo promuovendone lo sviluppo nell’ autonomia e favorendone l’apporto 

originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale 

individuate dallo stato e dagli enti pubblici; 

• che la Regione Emilia Romagna con la L.R. 21/02/2005 n. 12, cogliendo la novità del 

volontariato nel contesto sociale, promuove un atteggiamento di disponibilità e 

flessibilità tra il volontariato, sempre più volto a cogliere la complessa e ricca trama 

della solidarietà contemporanea, e le istituzioni, per un rapporto che accanto alla 

collaborazione operativa su ragioni di “servizio”, crea spazi di provocazione e stimolo 

reciproco, al fine di incentivare uno sforzo di adeguamento dell’azione pubblica e di 

quella volontaria ai bisogni e all’attesa dei cittadini; 

 

VISTA la legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”; 

 

RICHIAMATE: 

• la deliberazione del Consiglio dell'Unione nr. 12/2014 avente ad oggetto "convenzione 

tra i Comuni Di Castel D'aiano, Castel Di Casio, Castiglione Dei Pepoli, Gaggio Montano, 

Grizzana Morandi, Marzabotto, Monzuno, San Benedetto Val Di Sambro, Vergato e 

l'Unione dei Comuni Montani Denominata "Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese" 

per il conferimento delle funzioni relative alla progettazione e gestione del sistema locale 

dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini - Approvazione"; 

• il Programma di riordino per l’individuazione dell’unica forma pubblica di gestione nel 

sistema dei servizi sociali e socio-sanitari del Distretto di Porretta Terme, ai sensi 

dell’art 8 della L.R. 12/2013, con Legge Regionale 26 luglio 2013, n. 12, approvato nella 

seduta del 15 maggio 2014 del Comitato di Distretto; 

• la Deliberazione di Giunta dell'Unione nr. 79/2014 di approvazione degli indirizzi per 

la realizzazione dell'unica forma pubblica di gestione, individuando nella costituzione 

di un'Istituzione dei servizi Sociali, culturali ed educativi, quale organismo strumentale 

(ai sensi dell'art. 114 del d.lgs. 267/200) dell'Unione stessa, la soluzione progettuale 

ottimale; 

• le deliberazioni di Consiglio dell'Unione immediatamente esecutive nr. 3 e 4 con le 

quali sono stati approvati rispettivamente la costituzione ed il regolamento di 

funzionamento dell'Istituzione servizi sociali, culturali ed educativi dell'Unione, 

nonché il piano programma triennale ed il bilancio preventivo per l'annualità 2015 ed 

il bilancio pluriennale 2015-2017;  

• la deliberazione di Giunta dell’Unione nr. 38 del 29/06/2015 con cui è stato approvato 

il progetto organizzativo-funzionale del Servizio Sociale Territoriale; 

• la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 34 del 14/07/2014 con cui si approvava la 

convenzione con l’AUSER provinciale di Bologna al fine di impegnare i volontari 

aderenti all’Associazione in attività integrative di pubblico interesse; 

 

RILEVATO che: 

• la Comunità Montana prima e l'Unione ora si avvalgono della collaborazione dei 

volontari AUSER per lo svolgimento di attività integrative di pubblico interesse;  
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• è interesse dell'Ente, anche per il tramite del proprio Organismo strumentale 

Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali, sulla base della positiva esperienza di 

collaborazione avviata negli scorsi anni, proseguire nell’attività di promozione e 

sostegno del volontariato; 

 

DATO ATTO: 

- che l’AUSER risulta iscritta nel Registro Provinciale del volontariato con decreto del 

Presidente della Regione Emilia Romagna n. 155 del 29/01/1993 e al Registro 

Regionale delle Persone Giuridiche, con conseguente attribuzione del riconoscimento 

di personalità giuridica ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 361/2000 e degli artt. 3 e 4 della 

L.R. n. 37/2001; 

- AUSER è un’associazione di volontariato che persegue obiettivi di solidarietà e 

cittadinanza attiva e opera in favore di singole persone e/o per attività utili alla 

comunità con progetti di carattere sociale, ambientale, culturale, turistico ecc.; 

- nel perseguire i propri obiettivi AUSER intende valorizzare l’attività di volontariato 

come opportunità di crescita per le persone che lo esercitano, nonché come 

valorizzazione delle competenze messe a disposizione per la risposta al bisogno;  

 

VISTA la convenzione a tal fine elaborata, allegata sub a) al presente provvedimento a farne 

parte integrante e sostanziale e ritenuta meritevole di approvazione nella quale si prevede 

che: 

- la convenzione copre il periodo 2016-2018; 

- i volontari non possono, in nessun caso, essere sostitutivi di lavoratori dipendenti, le 

loro attività sono integrative e/o di supporto, un di più teso a migliorare ed estendere 

la qualità di servizi ed attività gestite dall’ente; 

-  I volontari non possono utilizzare mezzi meccanici e/o elettrici complessi per i quali è 

necessaria una specifica capacità ed esperienza continuativa e recente; 

- l’impegno giornaliero e complessivo dei volontari deve essere corrispondente agli 

accordi sottoscritti nel progetto-convenzione, 

- i volontari sono coperti da polizza assicurativa obbligatoria, come previsto dalla legge 

n 266 art. 4; 

- si concorda di garantire il rimborso delle spese sostenute dai volontari, compresi i 

rimborsi chilometrici per i servizi effettuati con autovetture di proprietà dei volontari 

stessi; 

- le spese generali e di organizzazione dell’Associazione, saranno imputabili all’Ente che 

ha stipulato la convenzione, in una percentuale proporzionata all’importo del 

contributo richiesto per l’attuazione del progetto; 

 

RICHIAMATO l’art. 7, 1° comma, della Legge 11/08/91 n. 266 e l’art. 13 della succitata L.R. 

21/02/2005 n. 12, in base ai quali gli Enti Locali possono stipulare convenzioni con le 

organizzazioni di volontariato iscritte negli appositi registri, per finalità assistenziali; 

 

RITENUTO di procedere in merito; 

 

VISTI: 

� lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese; 

� il t.u. enti locali (d.lgs 18 agosto 2000, n. 267); 
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DATO ATTO  che la presente deliberazione  ai sensi dell’art, 49 T.U. E.L. 18/08/2000 n. 267, è 

corredata dei previsti pareri favorevole tecnico, contabile e di conformità come da allegata 

certificazione; 

 

Con voti unanimi  

 

DELIBERA 

 

 

DI APPROVARE, per le motivazioni di cui in parte narrativa, la convenzione con l’AUSER 

VOLONTARIATO DI BOLOGNA, allegata al presente atto sub a) per farne parte integrante e 

sostanziale per l’organizzazione e la gestione di servizi di pubblica utilità per gli anni 2016 - 

2018; 

 

DI DARE ATTO che: 

• il Segretario-Direttore Dott. Pieter Jan Messinò provvederà a sottoscrivere la 

convenzione  in nome e per conto dell’Unione dei Comuni; 

• la convenzione allegata è valevole anche per l'Istituzione Servizi Sociali Educativi e 

Culturali dell'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese, quale organismo 

strumentale ai sensi dell'art. 114 comma 6 t.u.e.l.; 

 

***** 

DI DICHIARARE , con voto unanime favorevole espresso con separata votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, a causa dell'urgenza, ai sensi dell'art. 134, 4° 

comma, del  T.U.E.L. n.267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Rep. N.       

CONVENZIONE TRA L’UNIONE DEI COMUNI  DELL’APPENNINO BOLOGNESE E L'ASSOCIAZIONE AUSER 

VOLONTARIATO DI BOLOGNA PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA' DI PUBBLICA UTILITA' 

L'anno duemilasedici , il giorno     del mese di     nella sede dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese, 

con la presente scrittura privata da valersi ad ogni effetto di legge: 

TRA 

L’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE e di seguito sarà chiamata Unione dei Comuni con 

sede in Piazza della Pace n. 4 - cod. Fisc. 91362080375, Partita Iva 03346851201, rappresentata dal 

Segretario Direttore Jan Pieter Messinò, ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs 267/2000, dichiara di agire in nome, 

per conto e nell’esclusivo interesse dell’Unione dei Comuni presso la quale è domiciliato; 

E 

L'ASSOCIAZIONE DI VOLONTARIATO AUSER VOLONTARIATO DI BOLOGNA che in seguito sarà chiamata 

Associazione (C.F. 92026020377), con sede legale in Bologna, Via della Beverara 6, iscritta al Registro 

Provinciale del Volontariato. con atto del Presidente della Giunta Regionale Emilia-Romagna, n. 155 PG n. 

SPA/311/12.1.93 del 29.01.1993 e iscritta altresì al Registro Regionale delle persone giuridiche con 

determinazione n. 010437 del 9/7/2004 e conseguente attribuzione di personalità giuridica,  rappresentata 

da Secondo Cavallari, in qualità di Presidente pro-tempore dell'Associazione stessa: 

PREMESSO 

- che la legge 11.08.1991 n.266 riconosce il valore sociale e la funzione dell'attività di volontariato come 

espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo promuovendone lo sviluppo dell'autonomia e 

favorendone l'apporto originale per il conseguimento delle finalità di carattere sociale, civile e culturale 

individuate dallo Stato e dagli Enti Pubblici; 

- che la Regione Emilia Romagna con la L.R. 21.02.2005, n. 12, cogliendo la novità del volontariato nel 

quadro sociale, promuove un atteggiamento di disponibilità e flessibilità tra il volontariato, sempre più 

volto a cogliere la complessa e ricca trama della solidarietà contemporanea e le istituzioni per un 

rapporto che accanto alla collaborazione operativa su ragioni di "servizio", crea spazi di provocazione e 

stimolo reciproco, al fine di incentivare uno sforzo di adeguamento dell'azione pubblica e di quella 

volontaria ai bisogni e all'attesa della gente; 

- che, in base all'art. 7 - 1° comma - della legge 11.08.1991 n. 266 (legge quadro sul volontariato) e dalla 

succitata,gli Enti locali possono stipulare convenzioni con le organizzazioni di volontariato istituite dalle 

regioni e dalle Province autonome per finalità assistenziali e di solidarietà; 

- che AUSER VOLONTARIATO DI BOLOGNA risulta iscritta nel registro provinciale del volontariato con 

atto del Presidente della Giunta Regionale Emilia-Romagna, n. 115 PG n. SPA/311/12.1.93 del 

29.01.1993; 

Tutto ciò premesso, con le parti sopra costituite  

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

 



ARTICOLO 1 

Finalità della presente convenzione è il coordinamento e la disciplina dell'impegno dei volontari aderenti 

all'Associazione in attività integrativa di pubblico interesse nel territorio dell’Unione dei Comuni ai  sensi 

dell'art. 12 della L.R. n.12/2005. 

L’Unione dei Comuni  intende coinvolgere uno più volontari Auser per: 

- attivare un intervento volto a tutelare  i locali posti in via Berlinguer 301 – Vergato, (di cui l'Ente è 

proprietario) o di Piazza della Pace, 4 ( locali in locazione da Agenzia del Demanio) in occasioni di 

riunioni serali , e/o durante le giornate del "sabato" e/o durante altre giornate della settimana, in cui il 

personale dipendente non è più in servizio.  

- attività di pubblica utilità per i servizi svolti dall'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali 

dell'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese, tra cui: 

- trasporto di cittadini che necessitano di prestazioni sanitari, visite mediche, esami, ecc…; 

- trasporto degli anziani al Centro Diurno “R. Nanni”; 

- trasporto di soggetti disabili o parzialmente non autosufficienti, su richiesta dell'Istituzione, nell’ambito 

di progetti di servizi alla persona; 

- trasporto e consegna dei pasti a domicilio dei cittadini che usufruiscono di tale servizio; 

- trasporto e consegna dei pasti per gli ospiti della Casa Residenza Anziani “Colonie Dallolio”; 

Tali servizi di pubblica utilità e socialmente utili si configurano in termini complementari, non sostitutivi, dei 

servizi di competenza della stessa Unione dei Comuni o dell’Istituzione Servizi Sociali, Educativi e Culturali. 

 

ARTICOLO 2 

L'Associazione si impegna per lo svolgimento delle attività di cui all’Art. 1 ad utilizzare i propri soci volontari 

residenti nell'ambito del territorio del Comune dell’Unione in cui è richiesto lo svolgimento dell’intervento; 

 

ARTICOLO 3 

All’inizio dell’attività il Responsabile dell’Area a cui sono riconducibili gli interventi per tipologia, predispone 

il programma operativo per la realizzazione degli stessi, definendo le modalità d’erogazione del servizio in 

accordo con il referente territoriale dell’Auser. 

L'Associazione si impegna affinché le attività programmate siano rese con continuità per il periodo 

preventivamente concordato e si impegna a dare immediata comunicazione delle interruzioni che, per 

giustificato motivo, dovessero intervenire nello svolgimento delle attività, nonché a comunicare le eventuali 

sostituzioni degli operatori. 

Il Responsabile d’Area, mediante i responsabili degli interventi da lui individuati, vigila sullo svolgimento 

delle attività, avendo cura di verificare che siano rispettati i diritti, la dignità e le opzioni degli utenti e dei 

fruitori delle attività stesse, e che queste ultime vengano svolte con modalità tecnicamente corrette e nel 

rispetto delle normative specifiche di settore.  

 

ARTICOLO  4 

 



L’AUSER garantisce che gli operatori inseriti nelle attività oggetto della presente convenzione sono in 

possesso delle necessarie cognizioni tecniche e pratiche necessarie allo svolgimento delle attività o delle 

prestazioni specifiche ai sensi dell’art. 26 comma 5 del D.Lgs 9 Aprile 2008 n. 81. 

In riferimento al Decreto Legislativo n. 81/2008 e s.m. l’Auser provvederà a: 

- formare ed informare i volontari sui rischi specifici inerenti le attività da svolgere; 

- dotare, qualora non sia già stato effettuato dall'EP, i volontari di dispositivi di protezione individuale e 

formare gli stessi sul loro utilizzo; 

- trasmettere all’Amministrazione la comunicazione di avvenuta formazione in materia di sicurezza e le 

disposizioni trasmesse ai volontari. 

L’Amministrazione si impegna, in ottemperanza  alla 81/2008 e s.m. a promuovere la necessaria 

collaborazione in materia di sicurezza. 

 

ARTICOLO  5 

La Unione dei Comuni designa l'Associazione quale responsabile del trattamento dei dati personali, anche 

sensibili, di cui la prima è titolare, ai soli fini dell'adempimento della presente convenzione, ai sensi dell'art. 

29 del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196. 

L'Associazione si impegna pertanto a procedere al trattamento dei dati di cui l’Unione dei Comuni è titolare 

nell'osservanza delle norme vigenti in materia di trattamento dei dati personali. 

L’Unione dei Comuni, comunque, garantisce che i dati personali oggetto del trattamento di cui è titolare sono 

trattati lecitamente e sono stati raccolti nell'osservanza delle norme di cui al D.Lgs 196/03, ai sensi dell’art. 

29 commi 4 e 5 del d.lgs. 196/03 con atto unilaterale che il responsabile si impegna a rispettare, salvo la 

possibilità di recedere dalla presente nomina, a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento e senza 

preavviso, qualora i compiti e le istruzioni comportino l’espletamento di attività non pattuite nella presente 

convenzione o, comunque, comportino l’espletamento di attività che Il titolare è tenuto ad inoltrare al 

responsabile specificazione analitica dei compiti e delle istruzioni per il trattamento sarebbero di diretta 

competenza del titolare del trattamento. 

 

ARTICOLO 6 

L’Associazione garantisce che i volontari impegnati nelle attività, oggetto della presente convenzione siano 

coperti da Assicurazione contro infortuni e malattie connesse allo svolgimento dell’attività stessa per la 

responsabilità civile verso terzi, secondo quanto stabilito dall’art. 4 della L. 11/8/91 n. 266. 

 

ARTICOLO 7 

Gli oneri e le spese ammessi a rimborso in relazione all'attività oggetto della presente convenzione sono 

individuati nella seguente tipologia:  

- una quota parte delle spese generali di funzionamento dell'Associazione;  

- gli oneri relativi alla copertura assicurativa dei volontari che prestano attività volontarie, ai sensi dell’art. n. 

7 della Legge n. 266/91,  



- le spese sostenute dai volontari per l'esecuzione delle attività previste in convenzione compresi i rimborsi 

chilometrici per l'attività di cui alla presente convenzione effettuati con autovetture di proprietà dei 

volontari, calcolati con riferimento ai rimborsi previsti per auto di media cilindrata nelle tabelle ACI in 

vigore, nella misura di € 0,46 al Km;  

L’Unione dei Comuni e/o l'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali, in relazione alla rispettiva 

competenza, si impegna a rimborsare all'Associazione ogni spese sostenuta per l’attuazione della presente 

convenzione, su presentazione di apposite note documentate entro 30 giorni dalla presentazione della nota 

richiesta, e comunque non oltre 60 giorni dalla presentazione della stessa. 

La documentazione giustificativa delle predette spese sarà a disposizione dell'Ente pubblico presso la sede 

dell'AUSER in via della Beverara, 40131, Bologna.  

 

ARTICOLO 8 

L’Unione dei Comuni e/o l'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali si impegna a fornire supporti 

tecnici per divulgare congiuntamente informazioni circa gli obiettivi e l’attuazione del progetto di cui all’art. 

1. 

 

ARTICOLO 9 

L’Unione dei Comuni e/o l'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali designa l'Associazione 

responsabile del trattamento dei dati personali, anche sensibili, di cui la prima è titolare, ai soli fini 

dell'adempimento della presente convenzione, ai sensi dell'art. 29 del D.Lgs 30 giugno 2003 n. 196. 

L'Associazione si impegna pertanto a procedere al trattamento dei dati di cui l’Unione dei Comuni e/o 

l'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali è titolare nell'osservanza delle norme vigenti in materia di 

trattamento dei dati personali. 

L’Unione dei Comuni e/o l'Istituzione Servizi Sociali Educativi e Culturali, comunque, garantisce che i dati 

personali oggetto del trattamento di cui è titolare sono trattati lecitamente e sono stati raccolti 

nell'osservanza delle norme di cui al D.Lgs 196/03, ai sensi dell’art. 29 commi 4 e 5 del d.lgs. 196/03 con atto 

unilaterale che il responsabile si impegna a rispettare, salvo la possibilità di recedere dalla presente nomina, 

a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento e senza preavviso, qualora i compiti e le istruzioni 

comportino l’espletamento di attività non pattuite nella presente convenzione o, comunque, comportino 

l’espletamento di attività che Il titolare è tenuto ad inoltrare al responsabile specificazione analitica dei 

compiti e delle istruzioni per il trattamento sarebbero di diretta competenza del titolare del trattamento. 

 

ARTICOLO 10 

La presente convenzione ha validità  dalla data di sottoscrizione  al   31/12/2018. 

L'eventuale rinnovo è oggetto di apposita nuova convenzione. 

L’Unione dei Comuni  può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida, per provata 

inadempienza da parte dell'Associazione degli impegni previsti nei precedenti articoli senza oneri a proprio 

carico se non quelli derivanti dalla liquidazione delle spese sostenute dall'organizzazione stessa fino al 

ricevimento della diffida. 



L'Associazione può risolvere la presente convenzione in ogni momento, previa diffida di almeno quindici 

giorni, per provata inadempienza da parte dell’Unione dei Comuni. 

 

ARTICOLO 11 

La presente convenzione, redatta in duplice originale, è esente dall'imposta di bollo e dall'imposta di registro 

ai sensi dell'art. 8 - comma 1 - della legge n. 266/91. 

 

Atto letto, approvato e sottoscritto,  Vergato, lì  

    

P UNIONE DEI COMUNI dell’APP.NO  BOLOGNESE      p. AUSER VOLONTARIATO DI BOLOGNA 

 Il Segretario Direttore         Il Presidente 

          Dott. Pieter Jan Messinò                            Secondo Cavallari 

 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  
DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE   N° 14/2016

CONVENZIONE CON L'ASSOCIAZIONE AUSER PER LO SVOLGIMENTO DI 
ATTIVITÀ DI VOLONTARIATO DI PUBBLICA UTILITÀ

OGGETTO:

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Direttore

 Romano Franchi Dott. Pieter J. Messino'

********************************

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Leg.vo 82/2005).

L'eventuale stampa del documento costituisce copia analogica sottoscritta con firma a mezzo stampa predisposta 
secondo l'articolo 3 del D.lgs 12 dicembre 1993, n. 39 e l'articolo 3bis, comma 4bis del Codice dell'amministrazione 
digitale.
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